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1) Alpignano: Comodo ai servizi, proponiamo ap -
partamento all’ultimo piano composto da: ingres-
so, ampio salone doppio, 2 camere da letto, ba -
gno. Ripostiglio. 3 balconi. Cantina. C.E. In fase di
richiesta. e 550

2) Alpignano: Recente costruzione, attico compo-
sto da: ingresso living su soggiorno con cucina a
vista (arredata), zona studio-relax soppalcata, ca -
mera da letto, bagno. Terrazzo. 2 posti auto coper-
ti. Termo autonomo. CE: D ipe 161,45. e 480

3) Pianezza: Appartamento nuova costruzione: in -
gresso living su soggiorno, cucina abitabile, 2 ca -
mere, doppi servizi. Giardino. Box auto. C.E in fase
di richiesta. e 850

4) Val Della Torre: Brione, appartamento al primo
piano composto da: ingresso, cucina abitabile, 2
ampie camere, bagno. Riscaldamento autonomo.
Senza spese condominiali. C.E in fase di ri chiesta.
e 450

5) Caselette: In zona tranquilla, alloggio in picco-
la palazzina, composto da: ingresso, soggiorno con
cucinotto, camera da letto e bagno. Riscalda -
mento autonomo, 2 posti auto. C.E. In fase di ri -
chiesta. e 400

L'editore

Servizi Editoriali
augura un felice Natale 
e un sereno Anno Nuovo
ringraziando con 
l'occasione tutti gli 
inserzionisti che con il loro
prezioso contributo rendono
possibile la realizzazione 
di questo periodico. 



L’editoriale del Sindaco
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Cari Cittadini Alpignanesi,
In quest'occasione, ho il piacere di formulare i migliori auguri di Buon Natale ai cittadini di Alpignano e a quanti vor-
ranno trascorrere nel nostro Comune le Festività natalizie di fine anno.
È stato un anno difficile per il territorio e per tante famiglie a causa della crisi, che sta attanagliando i mercati mondiali.
In questo momento particolare, di disagio economico, ci tengo a sottolineare l'impegno profuso dall'amministrazione, nel
portare avanti quei progetti e iniziative nel campo sociale, ambientale, culturale e dei lavori pubblici.
Per il 2014 l'augurio è che la nostra comunità continui a trovare la forza e la volontà di crescere e migliorarsi, attraver-
so il contributo di noi amministratori, delle associazioni, dei volontari, delle comunità religiose, degli operatori economi-

ci e della scuola, garantendo quel proficuo spazio di crescita ad ogni suo abitante ed aumentando
il piacere di stare insieme.

Nella speranza di salutare con prospettive migliori l’alba del nuovo

anno, giunga a tutti il saluto mio, di tutta la Giunta e di tutto 

il Consiglio Comunale oltre ad un rinnovato augurio di un 

Buon Natale 2013 e di un sereno 2014.

Il Sindaco
Gianni Da Ronco



Segreteria Sindaco/Promozione del territorio

Il servizio Nonno Vigile, apprezzato da tutti i cittadini di Alpi gna no,vuole essere una presenza Amica e discreta per ogni necessità.Si invitano tutti coloro che vogliono dedicare un pò del loro tempolibero ad aderire al progetto “Nonno Vigile”.Per maggiori informazioni 
e per iscrizioni contattare 
direttamente l’ufficio Urp 
nei seguenti orari: 
lunedì / mercoledì / venerdì8,00/14,00
martedì e giovedì 
8,00/18,00
telefono 011.966.66.11/12e-mail: 
urp@comune.alpignano.to.it

“Nonno Vigile Cercasi.......”

Un servizio di consulenza gratuito per icittadini in materie inerenti la potestà nota-rile quali: compravendite, divisioni, dona-zioni, mutui, surroghe, procure, testamenti,denunce di successione, atti societari, pro-cure e testamenti per degenti ricoveratipresso luoghi di degenza.La dottoressa Simona Beatrice Postiglionericeve il pubblico al secondo piano del Pa -lazzo Civico di viale Vittoria n. 14. Per informazioni e appuntamenti rivolgersi all’Ufficio Relazioni con il Pubblico - tel. 011.966.66.11e-mail: urp@comune.alpignano.to.it

Un notaio in Comune

Tutti i cittadini che desiderano approfondire questioni am mi -

nistrative, gestionali e fiscali, potranno avvalersi di una

consulenza gratuita rivolgendosi allo sportello

“Il Commercialista risponde”.

Il Rag. Vladimiro Colombo e la Dott.ssa Renata Merigo rice-

vono il pubblico al primo piano del Palazzo Civico di viale

Vittoria n. 14. Per informazioni e appuntamenti rivolgersi

all’Ufficio Segreteria del Sindaco – tel. 011.966.66.61 – 

e-mail: sindaco@comune.alpignano.to.it

Il commercialista risponde

Area Comunicazione - URP

Iscriviti alla NewsLetter per ricevere
notizie sulle attività dell’Ente. 

Scrivi la tua mail sul sito 
www.comune.alpignano.to.it

nella sezione newsletter.

NEWSLETTER

Il Consiglio Comunale di Alpi gna -no, con deliberazione n. 14 del27.04.2010 ha istituito il Regi -stro dei Testamenti Biologici.Per “testamento biologico” si in -tende il documento scritto con ilquale una persona, capace di in -
tendere e di volere, esprime la propria volontà circa le terapie che
intende o non intende accettare nell’eventualità in cui dovesse tro-
varsi nella condizione di incapacità di esprimere il proprio diritto
di acconsentire o non acconsentire alle cure proposte per malat-
tie o lesioni traumatiche cerebrali irreversibili o invalidanti, malat-
tie che costringano a trattamenti permanenti con macchine o siste-
mi artificiali che impediscano una normale vita di relazione.Per consegnare il proprio testamento biologico occorre prenotare
l’appuntamento, presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico al nu -
mero 011.966.66.11 oppure tramite mail al seguente indirizzo
di posta elettronica: urp@comune.alpignano.to.it ed essere ac -
com pagnati dalla persona nominata Fiduciario nel proprio testa-
mento biologico.

Registro dei
testamenti
biologici

AVVISO AI CITTADINI
PROROGA SCADENZA 
SALDO TARES 2013

A BREVE SARANNO RECAPITATI GLI AVVISI PER 
IL VERSAMENTO DELLA RATA DEL SALDO TARES.

IL PAGAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO

ENTRO IL15 DICEMBRE
SENZA INCORRERE NELL’APPLICAZIONE DI SANZIONI 

E INTERESSI DI MORA.
Il Sindaco

Gianni Da Ronco

Come funziona il servi-
zio “SMS dal Comune?”
È un servizio di informazio-
ne offerto gratuitamente dal
Comune a tutti i cittadini tra-
mite l’invio di messaggi in
formato SMS a tutti gli iscrit-
ti sui seguenti argomenti:
• Protezione civile
• Viabilità
• Servizi scolastici
• Servizi sociali
• Tributi comunali
• Consiglio comunale
• Eventi culturali, turistici 

e sportivi

Quanto costa?
Il servizio è completamente
gratuito, indipendentemen -
te dal gestore di telefonia
mobile, dal tipo di telefono
cellulare usato e dal numero
di SMS inviati dal Comune.

Come si attiva il servi-
zio?
Può essere attivato:
• tramite il sito del Comune

di Alpignano www.comu-
ne.alpignano.to.it, nella
ho me page attraverso il
banner “Informazioni dal

Comune iscriviti al servi-
zio”;

oppure
• compilando il modulo di -

sponibile presso l’ufficio
Urp del Comune.

Come si recede dal ser-
vizio?
Il servizio può essere disatti-
vato/modificato/sospeso in
qualsiasi momento sia attra-
verso il sito che comunican-
dolo all’ufficio Urp.

L’informazione a portata di cellulare
con sms gratuiti



Segreteria Sindaco/Promozione del territorioArea Comunicazione - URP

Il 21 novembre è stata istituita ufficialmente, con leg -
ge n. 10/2013, la “Giornata Nazionale degli Alberi”.
L’Amministrazione Comunale, sensibile al problema am -
bientale, in collaborazione con CEA Legambiente Alpi -
gnano ha realizzato un’iniziativa coinvolgendo le scuo-
le del territorio.
Il primo appuntamento si è tenuto giovedì 21 novembre,
alla Scuola Materna Borello, dove i bambini, i rappre-
sentanti dell’associazione Cea Legambiente Alpignano,
il Sindaco e il Vicesindaco hanno piantato un albero di
Sofora nel giardino della scuola.
Lunedì 25 novembre, grazie al bel tempo, i bambini
delle scuole elementari Matteotti e Turati e i piccoli
dell’Asilo Caccia si sono improvvisati pic-
coli giardinieri del futuro e hanno pianta-
to alcuni alberi in Viale Vittoria. 
Ogni classe ha attribuito un nome 
agli alberi piantumati:
Asilo Caccia
• “Allegro”
Scuola Matteotti
• classe 3^ A “Clorofilla”
• classe 4^ A “Gelmino”
Scuola Turati
• classe 5^ A “Filippo”
• classe 5^ B “Happy tree”

Nei giorni scorsi le città e le popolazioni 
della Sardegna sono state colpite 
dall’alluvione che ha causato morti, 
feriti e devastato oltre 60 Comuni.
L'Amministrazione comunale, con 
deliberazione di Giunta n. 181 del
26.11.2013, ha predisposto l'apertura 
di una sottoscrizione a favore delle 
popolazioni della regione Sardegna. 
In occasione del mercatino di natale, che si
terrà domenica 8 dicembre, sarà a disposizione, presso il punto informativo del Comune, 
una cassetta per raccogliere libere offerte. L'Amministrazione successivamente individuerà 
un Comune della Sardegna al quale devolvere i fondi raccolti.
Per informazioni rivolgersi presso ufficio URP – V.le Vittoria 14 – tel. 011.966.66.11 
urp@comune.alpignano.to.it

SOS SARDEGNA

Festa degli alberi
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“Alpignano Social wifi”. Connessi con un click
Il Comune di Alpignano, fortemente impe-
gnato, nel favorire e promuovere iniziative
volte al sostenimento dell’occupazione, in
particolare giovanile, nel sostenere attività
di coesione e sviluppo sociale, nelle politi-
che di ricerca ed attuazione di opportuni-
tà per lo sviluppo sul territorio delle attivi-
tà produttive ed associative, per l’impiego
di risorse a km zero e per l’utilizzo della
tecnologia a vantaggio del cittadino, in -
tende anche porsi quale parte attiva nelle
azioni rivolte ad eliminare o almeno ridur-
re il cosiddetto “digital divide”, inglesismo
con il quale si indica il divario esistente tra
chi ha accesso effettivo alle tecnologie del-
l’informazione e chi ne è escluso, possibil-
mente migliorando i rapporti e la colla -
borazione fattiva con tutte le attività com-
merciali ed associative, al fine di produrre
servizi utili ai Cittadini.
L’accesso ad internet rappresenta sempre
di più uno strumento fondamentale nella
vita quotidiana per informarsi, conosce -
re, comunicare con tutto il mondo, nonché
per svolgere al meglio e in tempi più rapi-
di attività sociali, professionali e commer-
ciali e pertanto, il primo passaggio per
perseguire il risultato desiderato si è con-
cretizzato nell’approvazione da parte del
Consiglio Comunale della delibera nume-
ro 20 del 30.04.2012, con la quale è sta -
to approvato il regolamento per la navi-
gazione tramite wifi sul territorio comuna-
le, successivamente modificata con delibe-
razione di Consiglio comunale numero 64
del 27.11.2012 “regolamento di connes-
sione pubblica alla rete internet con tec-
nologia wireless fidelity (wifi) modifica
degli articoli 2 e 3. Approvazione”, al
fine di consentire la registrazione e l’ac-
cesso al sistema wifi comunale a mezzo
telefono cellulare, anziché presso gli uffici
comunali per il rilascio delle credenziali
di accesso a seguito di presentazione di
istan za sottoscritta accompagnata da una
copia di un documento di identità.
L’Amministrazione comunale, successiva-
mente, sulla base degli indirizzi generali
contenuti nel programma di mandato che
prevedono la promozione per lo sviluppo
di soluzioni di connettività wifi in aree del
territorio comunale, ha dato impulso agli
uffici per effettuare uno studio al fine di in -
dividuare soluzioni tecniche che permet-
tessero la realizzazione di impianti tecno-
logici per l’erogazione di servizi wifi.
Il “wifi” indica una tecnologia ed i relati -
vi dispositivi che consentono ai personal
computers di collegarsi tra loro attraverso
una rete locale via radio; e a sua volta la
rete locale così ottenuta è connessa alla
rete internet per usufruire di tutti i servizi di
connettività offerti da fornitori di accessi
internet.

Tipicamente, esistono 2 tipi di wifi: 
• wifi outdoor: è il wifi usufruibile all’e-

sterno (per esempio piazze, vie);
• wifi indoor: è il wifi usufruibile all’inter-

no di strutture (per esempio biblioteca).
Nel corso dell’anno 2012 sono state effet-
tuate indagini per l’adozione di un siste-
ma wifi per l’accesso gratuito alla naviga-
zione internet utilizzando soluzioni tali da
permettere una distribuzione capillare sul
territorio del wifi outdoor presso piazza

Caduti e parco della Pace e indoor nei
locali comunali di viale Vittoria 14 e del -
la biblioteca in via Matteotti n. 2, indagi -
ni, dalle quali è emerso che l’installazione
degli hot-spot non è economica in quanto
richiede l’allestimento di punti attrezzati di
alimentazione elettrica e ADSL.
Un’alternativa più economica all’hot-spot,
è quella di realizzare una rete di punti
d’accesso ad internet sparsi sul territorio
comunale che si basano sulla condivisione
del proprio collegamento ADSL ed elettri-
co, messi a disposizione gratuitamente a
chiunque tramite connessioni radio a bas -

sa potenza ovvero adottando il principio
denominato “Social wifi”. 
Il “Social wifi” è un sistema di collabora-
zione tra persone che mettono a disposi-
zione di chiunque, gratuitamente, la pro-
pria connessione internet mediante l’in-
stallazione di apparecchiature specifiche
e l’attivazione di un servizio che riconosca
l’utilizzatore e ne tracci la navigazione.
Il progetto di connessione wifi, denomina-
to “Alpignano Social wifi” è un program-
ma sperimentale, che prevede, fra l’altro:
• la concessione in comodato d’uso degli

apparati di connessione wifi agli opera-
tori commerciali e non (bar, ristoranti,
hotel, circoli, associazioni, ecc.) che sia -
no già provvisti di connessione ADSL ed
alimentazione elettrica al fine di realizza -
re una rete per l’accesso mediante pas-
sword unica per singolo utente per ogni
punto collegato del territorio comunale; 

• la collaborazione degli esercenti com-
merciali o di altre associazioni operan -
ti nel territorio comunale che offrono la
propria connessione internet ed alimen-
tazione elettrica in cambio della pubbli-
cità della propria attività sul sito del co -
mune o attraverso altro mezzo;

• l’erogazione del servizio di wifi ai citta-
dini attraverso le aree hot–spot comple-
tamente gratuito.

Attualmente il servizio wifi indoor è usu-
fruibile all’interno della biblioteca comu -
nale, nell’area dedicata alla lettura e al -
l’interno del Palazzo Civico, viale Vittoria 
n. 14 (piano interrato Sala Consiglio e 1°
piano) ed il wifi outdoor è usufruibile nel-
l’area esterna davanti alla sede comunale
in viale Vittoria.
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Area Servizi alla PersonaSociale / Lavoro

Casa dolce Casa?
Assicurazione INAIL contro gli infortuni domestici
Saranno sicuramente in pochi a sapere che lo
stato ha istituito la legge 493 del 1999 che
prevede l’assicurazione obbligatoria contro
gli infortuni domestici.
Dal marzo 2001 è infatti obbligatoria l’iscri-
zione presso l’INAIL di tutti coloro, uomini o
donne, che hanno un’età compresa tra i 18
e i 65 anni e svolgono, in modo abituale 

ed esclusivo e
senza vincoli
di subordina-
zione, il lavo-
ro domestico
per la cura dei
c omp on en t i
della famiglia
e dell’ambien-
te in cui dimo-
ra il nucleo fa -
miliare.

Tra i soggetti obbligati ad iscriversi rientrano
anche i pensionati che non hanno superato i
65 anni, i cittadini stranieri che soggiornano
regolarmente in Italia e non hanno altra occu-
pazione, tutti coloro che, avendo già compiu-
to i 18 anni, lavorano esclusivamente in casa
per la cura dei componenti della famiglia, gli
studenti che dimorano nella città di residenza
o in località diversa e che si occupano anche
dell’ambiente in cui abitano, i lavoratori in
cassa integrazione guadagni, i lavoratori in
mobilità e i lavoratori stagionali, temporanei
ed a tempo determinato.
L’iscrizione ha un costo contenuto, di e 12,91
euro all’anno deducibili ai fini fiscali.
La legge, secondo un principio di solidarietà,
prevede l’iscrizione gratuita per categorie eco -
nomicamente più deboli.
Il premio è infatti a carico dello Stato per co -
loro che presentano entrambi i seguenti re -
quisiti: possiedono un reddito personale com-
plessivo lordo fino a 4.648,11 euro l’anno e
fanno parte di un nucleo familiare il cui red -
dito complessivo lordo non supera i 9.296,22
euro l’anno.
Per chi rientra in queste categorie è sufficien -
te compilare un’autocertificazione che attesti il
possesso dei requisiti reddituali di esonero.

I soggetti in possesso dei predetti requisi -
ti potranno utilizzare l’apposito modulo che
dovrà essere consegnato, debitamente com -
pilato e sottoscritto, alla sede INAIL, ad un
patronato, alle associazioni delle casalin -
ghe disponibili a dare un supporto alla com-
pilazione. 

Un primo passo avanti nel riconoscere il valo-
re sociale svolto in casa per la cura del nucleo
familiare
La nota INAIL del 17 settembre 2013,
è consultabile da “Modelli scaricabili”

Per maggiori informazioni consultare 
il portale: www.inail.it



In biblioteca trova risposte alle proprie esigenze
un pubblico molto variegato, quanto a esi-
genze, interessi ed età, per cui i bibliote-

cari devono essere in grado di comuni-
care con tante persone diverse, utiliz-
zando tutti i canali possibili. In partico-

lare quest'anno si è deciso di intensifica -
re la comunicazione tramite e-mail e,
per conquistare l'attenzione dei più
giovani, anche tramite social net-

work. Da anni tutti gli iscritti alla mai-
ling list ricevono tramite posta elettro-
nica notizie relative alle novità della

biblioteca e da quest'anno ogni merco-
ledì ricevono anche una newsletter artico-

lata in cinque rubriche: “Cosa c'è di nuo vo?”,
con cui vengono presentate alcune novità ac -

quisite nell'ultimo mese, scelte fra libri, cd e dvd; “Conosci la biblioteca”,
che evidenzia i servizi meno conosciuti; “Vietato ai maggiori”, dedicata
a bambini, ragazzi e adolescenti, con notizie sulle novità librarie e su ini-
ziative e curiosità; “La nostra edicola”, che mette in evidenza le riviste
meno note presenti in biblioteca; “Che bella idea!”, che permette di dare
uno sguardo verso l'esterno per conoscere esempi di buone pratiche rea-
lizzate in altre biblioteche e istituzioni culturali. 
Alle mail settimanali si aggiungono i post su Facebook, fatti da qualche
anno, ma intensificati da questa primavera, per mantenere viva l'atten-
zione degli utenti a proposito delle iniziative e dei servizi della biblioteca
(e anche a proposito della lettura e della cultura in genere), ma anche per
essere sempre visibili e contattabili dagli utenti e dai cittadini che voglio-
no interagire, chiedendo informazioni, facendo commenti, richieste, criti-
che e, magari, complimenti. L'ultimo “social” a cui la biblioteca si è avvi-
cinata è Twitter, con cui si possono inoltrare informazioni di vario gene -
re ai propri followers tramite “tweet” periodici, ma che è anche utile ai
bibliotecari per mantenersi aggiornati in tempo reale su notizie d'attualità
e su ogni evento, iniziativa e attività culturale.
La decisione di aumentare la presenza sui social network più conosciuti
ha carattere sperimentale e dipende dalla reazione dei cittadini, ma i
circa 1250 “Mi piace” ottenuti per la pagina Facebook indicano che

l'inziativa è apprezzata, soprattutto, si pensa, perché permette un dialo-
go veloce spontaneo e libero da ogni formalità.
Quindi, chiunque abbia voglia di mantenersi in contatto con la biblioteca
comunale o, magari, la voglia scoprire può chiedere l'iscrizione alla mai-
ling list, inviando una mail a biblioteca@comune.alpignano.to.it e
può visitare la pagina Facebook “Biblioteca Alpignano” oppure iniziare
a seguire il profilo Twitter “@biblioalpignano”. La biblioteca è pronta ad
accogliervi fisicamente e virtualmente!
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Area Servizi alla Persona
Biblioteca

I n una società sempre più complessa le per-
sone avranno bisogno di acquisire nuove
capacità in vari momenti della loro vita e la

biblioteca pubblica ha un ruolo importante nel
favorire questo processo.
Questo dicono le linee guida Ifla/Une -
sco per il servizio bibliotecario pubblico; 
questo sta diventando uno dei ruoli fon-
damentali delle nostre biblioteche, in un
contesto in cui la grave crisi occupazio-
nale incentiva le persone ad una costante
autoformazione per poter rimanere o rien-
trare nel mercato del lavoro; questo è l’in-
dirizzo che la nostra biblioteca sta se -
guendo, grazie alla disponibilità di per-
sone competenti che hanno proposto di
gestire corsi di formazione a vario livello.
I corsi e le lezioni che la biblioteca può
offrire quest’anno sono quattro:
• sos matematica: prosegue la dispo-

nibilità di Marco Oggero ad offrire le -
zioni individuali di matematica per stu-
denti alpignanesi delle scuole secon -
darie di secondo grado. Lo scorso an -
no sono stati seguiti 18 studenti per un
totale di 220 ore. Anche quest’anno le
richieste sono numerose e le lezioni si

tengono in quasi tutti i giorni della settimana.
• sos informatica - corso di base: grazie

alla disponibilità di Lorenzo Masera, l’11
novembre scorso è iniziato un corso di infor-
matica di base, consistente in 10 lezioni per

un totale di 20 ore. Il corso, a numero chiu-
so, terminerà prima di Natale; non si esclu-
de che possa esserne proposto uno nuovo
nei prossimi mesi.

• sos informatica - lezioni pratiche: que-
sto approccio, offerto dall’insegnante
Gian Luigi Di Rago, permette agli inte-
ressati di prendere appuntamento per
lezioni di due/quattro ore a seconda
delle esigenze, e di focalizzare gli in -
contri su temi specifici quali, ad esem-
pio, la navigazione Internet, l’uso di word,
excel, ecc. 
• sos italiano per stranieri: Gia -
como Bosio offre le proprie competen -
ze di mediatore linguistico per offrire le -
zioni individuali di italiano a stranieri di
qualsiasi base linguistica. Le lezioni si
svolgono su appuntamento.
Corsi e lezioni si tengono in biblioteca,
sono gratuiti e richiedono un’iscrizione
che, per i minorenni, deve essere auto-
rizzata da un genitore.
Per informazioni e iscrizioni è neces -
sario rivolgersi alla biblioteca comuna -
le – Via Matteotti 2, tel. 011.9671561,
biblioteca@comune.alpignano.to.it.

La biblioteca di oggi: una biblioteca “social”

SOS! Un aiuto ad ampio raggio in biblioteca



Il Comitato Genitori Alpignano, in occasione della festa di
Halloween ha organizzato, con il patrocinio dell’amministrazio-
ne comunale, la collaborazione dell’istituto Comprensivo di Al -
pignano e, sopratutto, con l’impegno e la partecipazione di nume-
rosi genitori che hanno collaborato alla progettazione ed alla rea-
lizzazione dell’evento, una raccolta fondi da destinare alle attività
didattiche. 
La numerosa partecipazione ha permesso di formare undici gruppi che, divisi in zone,
hanno percorso Alpignano in lungo ed in largo raccogliendo quasi 2.000 euro.
Il dato del denaro raccolto però, passa in secondo piano davanti alla grande e caloro-
sa accoglienza che i cittadini Alpignanesi hanno riservato ai nostri bambini che, in cam-
bio di un soldino e qualche dolcetto, donavano piccoli lavoretti prodotti nelle loro classi
qualche giorno prima.
Quello che segue è il resoconto di una scorribanda, una fiaba che il Comitato Genitori
vuole regalare agli Alpignanesi per ringraziarli della calorosa accoglienza.
Ed allora, ecco la..........

Nel nostro territorio, un bel giorno tanti anni fa, per
la precisione 30, un gruppo di persone “illuminate”,
persone “che sanno” si sono messe insieme e hanno
deciso di fondare l’Unitre, associazione di puro vo -
lontariato. 
In tanti si sono dati da fare. Il lavoro non mancava
quali e quanti esperti nelle varie discipline si dove-
vano contattare, dove svolgere le lezioni, come con-
vincere gli eventuali associati, a chi chiedere aiuto?
L’ iniziativa per fortuna ebbe successo e tutto questo
fece si che la gente che si sentiva sola, quella che
voleva crescere, sperimentare e conoscere cose
nuove, uscisse dal proprio guscio, le porte di casa
si aprissero facendo nascere nuovi interessi ed ami-
cizie.
E così abbiamo imparato non solo a parlare pie-
montese, ma a scriverlo, parlare francese, inglese ed
altre lingue straniere. Gente che non aveva mai
preso in mano un pennello, se non per imbiancare
casa, ora dipinge di tutto, dai classici quadri alle
scodelle, addirittura le tegole, si, proprio quelle del
tetto. Altri che non sapevano tenere l’ago in mano,
ora confezionano abiti, ricami preziosi e bellissimi
per non parlare poi di chi si diletta con il computer,
la posta elettronica, “l’internet”. Si viaggia in com-
pagnia dei nuovi amici e si visitano città e paesi lon-
tani, si scarpina in montagna con zaini sulle spalle
ricolmi di ogni genere di conforto,e si sta in allegria!
Si riscoprono interessi che sembrava impossibile
poter avvicinare, e persone che la vita ha lasciato
sole troppo presto, trovano accoglienza e amicizia.
Insomma quando, finito di lavorare per vivere, pensi
finalmente di poter riposare e non fare più nulla
ecco che si torna attivi e si prova la gioia di fare
qualcosa di utile per se stessi e per gli altri, la gioia
di conoscere cose, persone nuove, confrontarsi con
altre idee e tutto questo grazie all’ Unitre.
L’Università delle tre età di Alpignano Pianezza e
sez. di Caselette, siglabile Unitre, fa parte dell’Asso -
ciazione UNITRE Nazionale con sede legale a To -
rino, ed è iscritta nel Registro Nazionale delle Asso -
ciazioni di Promozione Sociale, quale articolazione
territoriale della Unitre Nazionale.
L’UNITRE è una associazione di volontariato, senza
scopo di lucro.
Ha come finalità:
• educare, formare, informare, promuovere il con-

fronto tra culture e generazioni, aprirsi al sociale
ed al territorio, mediante l’attivazione di incontri,
corsi e laboratori specifici, atti a promuovere un
invecchiamento attivo.

L’adesione è aperta a tutti, non è necessario alcun
titolo di studio ed avviene senza alcuna distinzione
di etnia, religione, nazionalità, condizione sociale e
convinzione politica nel rispetto reciproco.

Nicla Alessandrini
Presidente

Notizie dalle
associazioni alpignanesi

W L’Unitre
Comitato Genitori Alpignano

Associazioni

….....STORIA DI UNA NOTTE PAUROSA
Nella buia e tiepida sera del trentu-

no ottobre, il Drago, il Diavolo, le Stre -
ghe ed il Mostruoso Cassiere, si aggira-
vano per le strade trillando i campanelli:
seguiti dall’eco dei lupi e dal Vampiro, si
intrufolavano nei palazzi silenziosi, in
cerca di inquilini generosi. 

Pronto a ricevere, ma soprattutto
lesto a donare, il gruppo si muoveva di
concerto da un pianerottolo all’altro, la -
sciando, ove la porta non si apriva, il se -
gno del proprio passaggio; il cigolio dei
blindati precedeva: “Buonasera signori
siamo i bambini delle scuole di Al pi -
gnano…” e gli abitanti, superato il com-
prensibile momento di paura, spalanca-
vano gli usci e, sopratutto, i loro cuori. 

Erano tutti in attesa del pauroso
gruppo.

Montagne di dolcetti e soldini era -
no la cornice di tanto entusiasmo: sorri -
si, gioia e poi via! Di nuovo tuffati nella
notte, mimetizzati nei mantelli e celati
dai cappelli. 

La missione continuava tra conti -
nue “pause-dolcetti” a cui era impossibi-
le resistere, forti di tanti zuccheri i picco-
li ed i grandi mostri continuavano imper-
territi ad aprire porte: driin - parola d’or-
dine - “Soldino o Scherzetto?” e magica-
mente “clak”: l’uscio veniva spalancato.

Due ore erano ormai trascorse, i pic-
coli cominciavano ad aver fame, e non li
si poteva nutrire di soli spumoni, ciocco-
lata e caramelle; i vecchi mostri accusa-
vano gli acciacchi dei secoli e dell’inten-
sa settimana mostruosamente lavorativa,
il cassiere risentiva del peso del suo for-
ziere: la polverosa e vecchia cassaforte,
grave di suo, conteneva monete in abbon-
danza: la razzia poteva finire!

Radunate le truppe, diviso il rancio
e felici per la serata i mostri si dileguava-
no nella densa nebbia silenziosa, che co -
priva la fuga delle paurose creature delle
scuole di Alpignano....

Valentino Milani
Comitato Genitori Alipgnano

com.genitorialpignano@gmail.com
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La società AR -
CIERI ALPIGNA-
NO “ARC.A” è

stata fondata nel
1965, da una idea di alcuni amanti
della disciplina tra cui alcuni dipen-
denti della Philips. L’ARC.A è stata la
prima realtà in Piemonte e terza in
Italia; In questi quarantotto anni di atti-
vità si è sempre distinta per meriti spor-
tivi, partecipato con i suoi atleti a 2
Olimpiadi, 15 Campionati Mondiali,
20 Cam pionati Europei ed a una e -
dizione dei Giochi del Mediterraneo,
conquistando una medaglia d’oro, 3
d’argento a livello individuale; 1 meda-
glia d’oro, 2 argenti e 3 bronzi nelle
sfide a squadre. In campo nazionale
sono stati conquistati 40 titoli italiani
assoluti 7 titoli italiani a squadre ed
una medaglia d’oro ai Giochi Na zio -
nali della Gioventù; Sono sei i record
italiani assoluti individuali, 2 a squadre
ed un record storico detenuti.
Per i meriti acquisiti la società ha con-
seguito il premio STELLA D’ORO FITAR-
CO e per gli oltre 45 anni di attività la
STELLA D’ARGENTO CONI al Merito
Sportivo. 

Nel 2015 a compimento dei 50 anni
di attività ininterrotta gli Arcieri Alpi -
gna no riceveranno la STELLA D’ORO
CONI; Il Presidente, Antonio Salvatore,
da 30 anni “Capitano” degli Arcieri
Alpignano, il compito di ricevere il pre-
giato riconoscimento!
Tutti i nostri Atleti partecipano a nume-
rose gare sia sul territorio nazionale che
internazionale portando sempre la divi-
sa con impresso il nome del nostro Co -
mune facendo conoscere con orgoglio
Alpi gnano sia in Italia che all’estero.
La sede è sita ad in via Collegno 31,
dove si dispone di un ampio campo di
tiro, tra i più grandi d’Italia, con annes-
sa una palestra per gli allenamenti
indoor. I nostri Soci hanno quindi la
possibilità di potersi allenare in qual-
siasi momento del giorno e periodo del-
l’anno senza essere vincolati da orari o
problematiche metereologiche.
L’ARC.A si prefigge di portare a cono-
scenza e divulgare lo sport del tiro con
l’arco, organizzando, con l’aiuto dei pro -
pri Istruttori, corsi personalizzati, previ-
legiando soprattutto le classi giovanili.

Il Tiro con l’arco può essere praticato
a qualunque età ed è affiancabile ad
altre attività sportive.
Ogni anno gli Arcieri Alpignano orga-
nizzano gare d’importanza Nazionale
ed Interregionale, avendo tra i parteci-
panti numerosi Arcieri di alta caratura.
In particolare nell’anno 2013 hanno
organizzato e portato a termine due
gare all’aperto sul proprio campo ed
una terza indoor, la più recente, per la
prima volta presentata nella propria
palestra; In quest’ultima che si è svolta
ad inizio Novembre, suddivisa in otto
turni di gara, ha visto la partecipa -
zione di 163 atleti, suddivisi per classi
d’appartenenza ed avendo avuto nei
relativi punteggi degli ottimi risultati per
i singoli arcieri. Per il 2014 sono già in
programma nel calendario tre nuove
gare: 17 maggio – Fase Regionale del
Trofeo Pinocchio (Giochi della Gio ven -
tù); 18 maggio – Gara Interregionale
70/60 mt Olimpici-50 mt Compound;
1-2 novembre – Gara Interregionale
Indoor 18 mt; In discussione proprio in
questi giorni l’inserimento di un quarto
appuntamento da inserire nel calenda-
rio Indoor in tarda primavera.

È un nostro augurio che l’attività del Ti -
ro con l’Arco possa portare all’ARC.A.
nei prossimi anni altri vittorie, ma so -
prattutto siamo convinti, a prescindere
dai successi in campo, ci sia la possi-
bilità che tutti i Soci si divertano e mi -
gliorino il proprio stato fisico pratican-
do un sport sano dai costi contenuti.
ARC.A ARCIERI ALPIGNANO 01/001

Associazione Sportiva Dilettantistica
senza scopo di lucro

Sede e Campo di Tiro 10091
Alpignano (TO) via Collegno, 31 
Segreteria c/o Studio ANGELINI 
via Vische, 2 10147 TORINO – 

tf 0112267788 fax 0112746300
Web www.arcierialpignano.it

e-mail arca@arcierialpignano.it
Per informazioni: 

Guido 3286367990  
Gianni 3475266952 

Il Presidente
Antonio Salvatore

ARC.A Arcieri Alpignano
48 anni di frecce

ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI D’ITALIA
Ente Morale D.L. n. 224 del 5 Aprile 1945

SEZIONE INTERCOMUNALE DI 
ALPIGNANO –CASELETTE – GIVOLETTO – LA CASSA – SAN GILLIO

VAL DELLA TORREE – DRUENTO
Sede: Alpignano – Via Matteotti 2 – CAP: 10091 

E-mail: segreteria@anpialpignano.it
sito: www.anpialpignano.it

Con il Patrocinio di tutti i Comuni della 
Sez. Intercomunale e del Comune di Druento

QUARTA EDIZIONE 
DEL CONCORSO 

“GIORNALISTA ed 
ARTISTA in ERBA”

(in erba significa solo che il partecipante 
non lo fa di mestiere)

Riservato a tutti i Cittadini residenti, 
alle Scuole dei Comuni

della sezione dell’ANPI Intercomunale
(Alpignano, Caselette, Givoletto, La Cassa,

San Gillio, Valdellatorre)
ed alle Scuole di Druento

Finalizzato alla creazione di testi
(articolo/testimonianza) e/o elaborati

realizzati utilizzando la tecnica del disegno
(pittorico/grafica)

TEMA DEL CONCORSO
“Perché una società vada bene, si muova nel pro-
gresso, nell’esaltazione dei valori della famiglia,
dello spirito, del bene, dell’amicizia, perché pro-
speri senza contrasti tra i vari consociati, per avviar-
si serena nel cammino verso un domani migliore,
basta che ognuno faccia il proprio dovere.”

Giovanni Falcone

Le opere dovranno pervenire entro il
31 gennaio 2014

Il regolamento del concorso e le schede di
adesione sono presenti sul sito:

www.anpialpignano.it
Info: segreteria@anpialpignano.it ed in forma

cartacea presso il Comune di residenza
La premiazione avverrà in data prossima al
25 Aprile 2014in luogo ancora da definire

Come nelle scorse edizioni, l’obiettivo principale 
è di coinvolgere tutti i cittadini e le scuole in mo -
do attivo e partecipativo per rafforzare e difende -
re quei valori umani e sociali che garantiscano una
società libera e democratica e che sono i valori di
solidarietà, di convivenza pacifica, civile e demo-
cratica, di giustizia sociale, di tolleranza, di rispet-
to per le opinioni altrui, di educazione alla legalità
intesa non solo come conformità alle prescrizioni
della legge, ma come maturazione di una coscien-
za politica e sociale dei cittadini che li renda con-
sapevolmente partecipi della vita del paese. 
Il tema scelto è più che mai attuale, vista la confu-
sione e la paura del futuro in cui viviamo. Di scuter -
ne, sceverare, approfondire il perché la nostra so -
cietà non sia più coesa, partecipativa e stretta intor-
no ai valori essenziali dell’esistenza deve essere
uno stimolo per migliorare i nostri comportamenti.

Maria Grazia La Monica
Coordinatrice del Concorso



Negli ultimi mesi si è tornati a parlare della Val
di Susa ma pochi hanno analizzato la situa-
zione dal punto di vista di chi si oppone al Tav,
di chi si batte da anni in difesa del proprio ter-
ritorio contro una opera ritenuta inutile, danno-
sa, economicamente disastrosa.
A riguardo riportiamo una breve intervista fat -
ta a Francesco Richetto del comitato NoTav di
Bussoleno. 
Le risposte di Richetto ben rappresentano la
posizione di tutti coloro che da anni si oppon-
gono alla realizzazione di questa opera.

Come nasce il vostro movimento? 
Quanti eravate?
Il movimento No Tav nasce alla fine degli anni
’80, in contemporanea con la diffusione del
primo progetto per la costruzione di una nuova
linea ferroviaria ad alta velocità Torino Lione
con tracciato previsto attraverso la valle di Su -
sa. Su questo territorio, alcune decine di per-
sone attente e sensibili alla tutela del territorio
in cui vivono, comprendono il pericolo e inizia-
no a confrontarsi, capire e dunque muoversi.

Da chi è composto oggi il movimento? 
Dagli abitanti della valle di Susa e da moltissi-
mi italiani ed europei in genere che hanno com -
preso l’inutilità di questo progetto.

Il 1995 è l’anno della prima grande
manifestazione contro il TAV. Invece
solo dal 2005 si assiste a un inaspri-
mento dei rapporti con lo stato che a
mano a mano è diventato sempre più 

frequente. Cos’è che ha segnato il pas-
saggio tra gli anni 90 e oggi?
Nonostante oltre 15 anni di dibattiti, cortei 
e manifestazioni, nel 2005 l’allora governo
Berlusconi decide di aprire il primo cantiere
per la costruzione dell’opera passando real-
mente sulla testa delle persone con tanto di
ruspe e manganelli. Il tentativo fallisce, come
molti altri negli anni a seguire, fino ad arriva-
re al giugno 2011 e alla presa militare di una
porzione di terra a Chiomonte in alta valle di
Susa. Lì viene installato il primo cantiere forti-
no con oggi una proporzione di 1 militare per
289 abitanti contro la proporzione di 1 mi -
litare ogni 517 abitanti della provincia di
Herat in Afghanistan. Pensiamo che questo
paragone sia sufficiente per comprendere l’o-
stilità che la popolazione ha verso l’opera e il
difficile rapporto che ha lo stato italiani con
molti suoi cittadini che tra le altre cose paga-
no questa occupazione militare con le tasse
che regolarmente versano.

Ci sono delle evidenze scientifiche ad
affermare che la zona di trivellazione è
ricca di amianto e uranio?
Sì, moltissime, per questo possiamo rinviare
agli approfonditi studi svolti dal professore
Massimo Zucchetti, professore ordinario pres-
so il Politecnico di Torino in protezione dalle
radiazioni nonché perito della Procura della
Repubblica nelle indagini sulla radioattività
dei poligoni NATO nelle basi in Sardegna e
Sicilia.

Secondo voi, quest’opera potrà avere
un ritorno economico sulla valle?
Certamente, come tutte le opere, porterà nuo -
va occupazione; si deve capire quanta, a che
costo e con quali conseguenze.
Il documento governativo dell’aprile 2012 di -
chiara che “… Con riferimento ai lavori per 
la sezione transfrontaliera, si prevede l’impie -
go di 730 addetti diretti…” per la durata della
realizzazione. Ben lontano dai 6.000 posti di
lavoro promessi dalla propaganda ufficiale.
Il TAV costerà alle casse pubbliche circa 22
miliardi di euro. Lo stato con quei soldi potreb-
be assumere oltre 15.700 dipendenti per 35
anni (con un costo pari a 40.00 euro annui per
persona).
Ma non è finita: ad opera conclusa resterà solo
un corridoio inutile con binari e tanta distruzio-
ne intorno.

Sul lato francese c’è la stessa situazione?
Dopo aver sviluppato tre sondaggi geognostici
per indagare il sottosuolo, la commissione tra-
sporti nominata da Hollande ha definito come
scelta non prioritaria per la crescita economica
la Torino Lione. Oggi né il parlamento francese
né quello italiano hanno ancora approvato nes-
sun tipo di protocollo. Le uniche firme in calce
ai documenti che hanno permesso l’apertura
dei cantieri sono dei governi. In Francia non ci
sono attualmente cantieri aperti.

Nel 2006 viene creato un Osservatorio
con lo scopo di dare voce alle comuni-
tà locali in merito all’opera. È servito
a qualcosa? Come mai alcuni ammi -
nistratori locali non sono stati ascoltati
dall’Osservatorio?

La funzione di questo osservatorio è ed è stata
unicamente di facciata. Con oltre 200 sedute
di discussione in cui le comunità locali hanno
sempre espresso parere contrario all’opera, si
è comunque deciso per procedere. Serve al Go -
verno per lavare la propria coscienza e poter
dire di aver “ascoltato” le comunità locali.

Cosa pensate della situazione di appal-
ti e sub-appalti nella realizzazione del
TAV?
Come avevamo anticipato nelle nostre analisi e
come dimostrano le numerose indagini e sen-
tenze sui vari cantieri tav in Italia, la partita è
assolutamente truccata. Costi gonfiati, associa-
zioni mafiose protagoniste nei cantieri, politici
corrotti. Una grande accumulazione di ricchez-
za ai danni dei cittadini.

Dal 1991 ad oggi si sono succeduti 15
governi per 8 legislature, cosa è cam-
biato?
Assolutamente nulla. La linea Torino Lione coste -
rà 22mld di euro di denaro interamente pub-
blico, sono l’equivalente di una intera mano -
vra finanziaria e finiranno, attraverso i cantie-
ri, nelle tasche di pochi imprenditori privati e
politici. Con una frase “come metto le mani su
tanti soldi dei cittadini facendo finta di costrui-
re per loro una cosa utile facendomela anche
pagare il triplo o il quadruplo di quanto vale”.

Si è parlato spesso di infiltrazioni di
frange violente nel vostro movimento,
come vi ponete di fronte ad episodi di
violenza?
La violenza è un termine assolutamente relati -
vo ed usato per non parlare in termini politici
del problema. È violenza sparare un candelot-
to lacrimogeno a oltre 250 km/h in faccia a un
manifestante? È violenza se questo manifestan-
te per difendersi lancia un sasso? È violento se
un manifestante no tav rompe una ruspa che
ruba denaro pubblico e distrugge irrimediabil-
mente la terra in cui è nato? O è più violento
non parlare dei problemi del nostro paese e
difendere una decisione sbagliata come la To -
rino Lione spaventando i cittadini che paghe-
ranno l’opera, dicendo che i no tav sono vio-
lenti? Perché chi ci accusa di essere violenti
non è in grado di sostenere tecnicamente ed
economicamente questo progetto?

Le BR vi hanno consigliato di fare un
passo ulteriore: ciò non offre il fianco a
chi vuole criminalizzare il movimento?
Diciamo che è l’esatto contrario. Chi vuole cri-
minalizzare questo movimento è andato a recu-
perare una dubbia lettera di due detenuti che
dicono di rappresentare le BR (io pensavo che
non esistessero più ma si sa, i mostri, soprattut-
to quelli mediatici, sono duri a morire) dalle
quali hanno sottolineato una frase su due car-
telle di testo in cui perviene il nome NoTav. Si
è poi creato un caso mediatico con l’unico in -
tento di accostare un nome che fa “paura” al
movimento con lo scopo di metterlo in cattiva
luce. Delle altre due cartelle, il cui contenuto
era anche molto più duro e netto nei contenu -
ti e nelle proposte non è stato citato. Ognuno
scrive ciò che vuole e narra il mondo a proprio
piacimento. La nostra storia è una storia pub-
blica, fatta da normali cittadini che hanno scel-
to di non arrendersi ed invitiamo tutti ad infor-
marsi e, perché no, anche a venire almeno una
volta in valle di Susa per conoscerci.

Associazioni

NoTav: intervista al movimento
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Un cordiale e sincero saluto, a tutti i Polesani e Veneti
Sicuri di fare cosa gradita, vista la numero-
sa presenza Veneto Polesana nella nostra
Comunità, la Fameja Polesana Alpigna -
nese, ufficializzata il giorno 8 Dicembre
2008, (giorno dell’Immacolata) voluta e
creata da alcuni emigrati Polesani residenti
nel nostro paese che come tanti altri, han -
no dovuto lasciare la propria terra, il loro
paese, dopo la tremenda e disastrosa allu-

vione del 1951, lasciando tutto quello che
di più caro avevano ma, che con la mente
ed i ricordi tornano sempre alle proprie ori-
gini, alla loro terra, al loro Paese. Da quel-
l’ormai lontano 8 dicembre 2008, è cre-
sciuta ed a piccoli ma sempre sicuri passi,
di strada ne ha fatta, consapevole delle dif-
ficoltà che potevano esserci per le varie e
diverse Etnie e mentalità esistenti nel terri-
torio, ma sicura, con l’orgoglio che distin-
gue chi che per necessità lascia la propria
terra, che non si può perdere, la storia, le
origini, le tradizioni e, soprattutto il Dia -
letto: Il dialetto che è la fonte delle origini
da dove sei nato, siamo tutti d’accordo e
consapevoli che tutto cambia, ed è per que-
sto motivo che è nata la Fameja Polesana
Alpignanese, portare avanti, far conoscere,
le nostre tradizioni, i nostri balli, le nostre
canzoni, il nostro dialetto, i nostri tipici piat-
ti polesani, dalla polenta bianca, al bacca-
là rosso in tocio, fasoi in potacin, risi e bisi,
il pane biscotto e l’insuperabile soppres -
sa con l’aglio ed a seguire i salumi, sempre
rigorosamente con aglio e non dimentican-
do il sumarin in tocio, tutto questo si è potu-
to gustare alla seconda Festa Polesana,
festa organizzata dalla Fa meja e patrocina-
ta dal comune di Alpigna no, Adria, Por to -
viro, Pontecchio e dalle provincie di Rovigo
e Torino.La Fameja Polesana Alpignanese è
conosciuta anche per le tante e continue ini-
ziative socio culturali, tra le prime, la Mo -
stra Fluviale ed Arte Contadina, alle scuole
medie Riberi in Alpignano la mostra conta-
dina, al Borgo Medioevale del Valentino in
Torino. In occasione del gemellaggio tra il

comune di Alpignano e la città francese 
di Fontaine, si è distinta, con l’entusiasmo
ed allegria dei balli popolari polesani, ed
il nostro ormai conosciutissimo inno; pole-
sani doc.
Un fiore all’occhiello, il riconoscimento avu -
to nel 2010 e 2011 dalla Camera di Com -
mercio di Rovigo a polesani componenti la
Fameja, per essersi distinti in diversi ruoli

fuori dal proprio paese d’origine, diverse
sono le gite fatte nello stupendo paesag -
gio che sa dare solo il delta del nostro fiu -
me Po, per non dimenticare la settimana di
Porto Viro, il Borgo Medioevale di Ricet -
to, il parco naturale della Burcina, diverse
sono le presenze a rievocazioni storiche,
però non si dimentica mai quello che è

stata per noi l’alluvione del ‘51, cosa vuol
dire essere disperati, ed avere bisogno di
tutto, ed è per questo motivo che diverse ini-
ziative si fanno a favore di associazioni o
persone in difficoltà, è vero che è cresciuta
in tutto però ha sempre bisogno di nuo -
ve forze, la porta è sempre aperta a tutti
anche ai non proprio polesani.  Il prossimo
appuntamento sarà il mercatino dell’8 di -
cembre (anniversario della fameja) a segui-
re la befana e per il quarto anno consecu-
tivo, la festa del Papà Polesano il 23 mar -
zo 2014. Sempre il 23 di marzo, sarà una
data da ricordare sempre con orgoglio 
e dignità per tutti noi, sarà intitolata una
piaz za di Alpignano all’anno dell’alluvione
nel Polesine, Piazza Polesine ‘51. Un sogno?
Forse no, è realizzare il museo dell’arte
contadina, un modo per ricordare e non
dimenticare cosa era, cosa significava e in
che modo si coltivava la terra.
Il Mio pensiero e penso a tutti i Polesani e
non, và alla disperata Popolazione di quei
paesi della Sardegna, messi in ginocchio
dopo la tremenda alluvione di questi giorni
ma, che con orgoglio, umiltà e dignità si
sono rimboccati le maniche e ritornare per
quello che si può, alla normalità, anche se
sarà impossibile dimenticare. Nel rinnovare
la presenza per il 23 marzo 2014 (se gui -
ranno informazioni in merito) a tutti i Pole sa -
ni e non, dal Direttivo e tutta la Fa meja Pole -
s ana Alpignanese un sincero alla polesana.  
TANTI AUGURI DE BONE FESTE A TUTI,
CON TANTA MA TANTA SALUTE.

Per info e adesioni: 
Roberto 3883921755 
Nunzio 3395380303 

Galliano 3351297801
Il presidente

Dal Passo Galliano



Associazione Fabula Rasa Onlus
via Garibaldi, 24 - Avigliana (TO)

presenta
“IL PROGETTO DI ARTE 

VISIVA, MUSICA, 
PERFORMANCE 

E DANZA“
STORIE GRAFFIATE 

di Beppe Gromi
e

ORIZZONTI DI LUCE 
di Giovanni Gromi

Alpignano (TO) Ecomuseo Cruto 
dal 12 al 22 Dicembre 2013

• GIOVEDÌ 12/12/2013 
DALLE H.18.00 ALLE H.19.00
– Musica dal vivo
– Intervento di presentazione a cura   

dell’Amministrazione Comunale 
– Visita guidata alla mostra a cura di Beppe Gromi 

e “presenze teatrali/maschere dei boschi”

• SABATO 14/12/2013 
DALLE H.17.00 ALLE H.19.00
Musica dal vivo + visita guidata 
ore 21.00 Concerto Jazz/Blues
Silvia Carbotti 4tet
frubers in the sky

• DOMENICA 15/12/2013 
DALLE: H.10.30 - H.12.30 e H.15.00 - H.19.00
apertura mostra con visita guidata e Musica dal vivo

• MARTEDÌ 17 E MERCOLEDÌ 18 
DALLE H.10.30 ALLE H. 12.30
possibile visita guidata per allievi dell’Istituto 
Comprensivo di Alpignano+Musica dal vivo

• GIOVEDÌ 19/12/2013 DALLE H.17.00 ALLE H.19.00
apertura mostra con visita guidata + parole e musica itinerante
dalle h. 20.30 alle h.22.00
Concerto Blues Grinning Blues Band

• SABATO 21/12/2013 
DALLE H.18.00 ALLE H.19.00
visita guidata e performance teatrale
(prova aperta salone museale) 
a cura del Cantiere Teatrale Alpignano
diretto da Beppe Gromi

• DOMENICA 22/12/2013
DALLE H.17.00 ALLE H.19.30 “FESTA DI CHIUSURA”
– Musica e Teatro “Alberi Resistenti” a cura di Alieno di Vetro
(Rock Elettronico) & Fabula Rasa
– proiezione video “sospetto neo sull’iride” di Alieno di Vetro
regia LFZ e Beppe Gromi
– Cantiere Teatrale Alpignano, performance teatrale liberamen-
te tratta da “il bar sotto il mare” di Stefano Benni + musica dal
vivo
– SAND CREEK... 
(progetto bluFaber dedicato a Fabrizio De Andrè): performan-
ce danza contemporanea a cura della coreografa e danzatrice
Debora Giordi + proiezione video realizzato da Stefano
Fusaro/Moderne Officine Valsusa.

PER LE SCUOLE: disponibilità visite teatralmente guidate nei giorni:
venerdì 13/12, lunedì 16/12 dalle 10.30 alle 12.30
martedì 17/12 e venerdì 20/12 dalle 10.30 alle 12.30
durata della visita e dibattito: 45’ ca. per gruppo classe. 

Associazioni



AUSER INSIEME Alpignano
Con grande piacere ed entusiasmo ho ac -
cettato in data 27 febbraio 2013 di fare il
Presidente AUSER INSIEME Alpignano, pro-
prio per continuare l'operato dei miei prede-
cessori e tenere viva la nostra Associazione.
Quest'anno per la festa della Don -
na 2013 è stata scelta l'Abbazia di
Novalesa.
La visita a detto sito è stata molto
apprezzata in quanto avevamo a
nostra completa disposizione 3
valide guide, le quali hanno fatto
rivivere l'affascinante vita dell'ab-
bazia nei giorni nostri.
Terminata la visita siamo andati
a rifocillarsi al ristorante La Posta,
il menu è stato molto ricco nel -
le por tate, giustamente dopo il
pranzo alcuni hanno visitato lo
splendido paesino di Novalesa,
altri soci si sono dilettati in balli
di gruppo, valzer e tango.
La gita sociale a Mantova è
stata un apoteosi, la partecipa-
zione è stata di oltre 170 soci,
non sono bastati 3 autobus da 56 posti, per
contenere le richieste alcuni nostri soci hanno
utilizzato la loro autovettura.
Voglio fare un ringraziamento sia da par -
te mia che del Direttivo, AUSER INSIEME
Mantova nella persona del suo Presidente
per l'ottima collaborazione prestateci nell'uti-
lizzo delle 3 guide turistiche, e la scelta del
ristorante.

Per nostra grande fortuna meteo dava piog-
gia, la pioggia è arrivata come previsto ma
ormai eravamo sui pulmann per la via del
ritorno.
I soggiorni marini 2013 sono stati abbastan-
za positivi, la partecipazione è stata di

circa 133 soci nei 

3 soggiorni, purtroppo per 
una mia negligenza personale non ho potu -
to accontentare alcuni soci del primo turno,
a riguardo delle cure termali, avendo scelto
una località non consona a dette cure. 
Per l'anno 2014 riguardante il primo sog-
giorno marino sarà strettamente dedicato
a chi vuole usufruire di cure termali pertanto

è stata scelta sia da me che dal direttivo la
località di Riccione, la quale è famosa oltre
lo splendido lungomare e le passeggiate per
le rinomate terme. 
In via sperimentale nel mese di ottobre un
sabato pomeriggio siamo andati al Teatro
Alfieri di Torino per assistere a una com -
media brillante, resa famosa dal compianto

comico e attore Erminio Macario
a un prezzo decisamente popola -
re E 13,00 compreso il viaggio in
autobus.
In programma a Dicembre l'usci -
ta, utilizzando per il trasferimento
Tre nitalia, alla galleria Gam per la
mo stra del pittore Renoir, le opere
arrivano dalla collezione del Musèe
d'Or say e dell'Orangerie.
Nell'anno nuovo questo tipo di visite
a musei e mostre continueranno con i
mezzi pubblici, se diversamente non
fossero nelle vicinanze utilizzeremo il
noleggio di pulmann.
Nella giornata di venerdì 20 dicembre
si svolge come per gli anni passati il
pranzo di solidarietà, il ricavato sarà
devoluto alla San Vincenzo di Alpi gna -
no, ed alcune famiglie bisognose di alpi-

gnanesi.
A nome mio personale e del Direttivo augu-
riamo ai soci/e e simpatizzanti/e un Feli -
ce Santo Natale e un fruttuoso e prosperoso
ANNO 2014. 
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